
PROTOCOLLO D'INTESA FRA IL CONSIGLIO COMUNALE DI EMPOLI E LE 

ASSOCIAZIONI AVIS, FRATRES, CROCE ROSSA ITALIANA E PUBBLICHE 

ASSISTENZE RIUNITE PER LA REALIZZAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL 

PROGETTO “DIVENTARE CITTADINI..DONATORI”. 
 

 

 

Art. 1 Soggetti coinvolti 

 

Il seguente protocollo è stipulato dal Consiglio Comunale di Empoli, dall’AVIS di Empoli, dalla 

Fratres di Empoli, dalle Pubbliche Assistenze Riunite di Empoli e dalla Croce Rossa Italiana di 

Empoli. 

 

Art. 2 Finalità e obiettivi 

 

1. Il protocollo rientra in una ampia azione di educazione civica rivolta agli studenti empolesi già 

avviata dall'amministrazione comunale empolese ed ha l'obiettivo di promuovere lo sviluppo di una 

cittadinanza consapevole e attiva e l'interesse dei giovani e di tutti i cittadini alla vita politica, sociale, 

culturale e istituzionale della città e del Paese. 

2. Il protocollo mira alla promozione della responsabilità del cittadino verso l'altro e verso la comunità 

di coloro che hanno bisogno di aiuto che si manifesta attraverso la scelta consapevole di donare 

sangue. 

Il protocollo fissa iniziative e relazioni fra il Consiglio Comunale di Empoli e le associazioni per 

promuovere nelle istituzioni, fra la cittadinanza e nelle scuole la donazione del sangue, la cultura del 

dono e la conoscenza di tutti i suoi aspetti. 
 

Art. 3 La partecipazione 

 

1. Il protocollo riconosce e ribadisce il valore della partecipazione dei cittadini alla vita pubblica e 

riconosce il valore del lavoro e dell'attività delle associazioni. 

2.Le associazioni che operano nel campo della donazione, insieme ai medici, sono pernio 

fondamentale del nostro sistema di raccolta sangue e protagoniste della comunità empolese. 

 

Art. 4 L'impegno del Consiglio Comunale 

 

1. Il Consiglio Comunale si impegna ad organizzare momenti di approfondimento per i consiglieri in 

merito  ai dati della donazione nella zona empolese interessando anche le associazione del settore e i 

medici. 

2. Il Consiglio Comunale tramite questo protocollo e i soggetti firmatari promuove, anche mediante 

iniziative pubbliche o tramite la stampa, la donazione del sangue e l'organizzazione di incontri che 

abbaiano il fine di stimolare la più ampia collaborazione con medici di famiglia e associazioni in 

questa direzione. 

3. Il Consiglio Comunale si impegna ad organizzare annualmente una delegazione di consiglieri che 

visiti il centro trasfusionale per donare. 

 

Art. 5 Iniziative per le scuole empolesi 

 

Il protocollo fissa una giornata annuale di carattere comunale, da individuare in accordo con tutti i 

soggetti firmatari, organizzata dal Consiglio comunale con le associazioni interessate e rivolta agli 

studenti in età di donazione, o prossimi ad esserlo, per la promozione della donazione del sangue, per 

approfondire ogni aspetto di essa e per fornire adeguate informazioni. Il protocollo impegna gli 

organizzatori a coinvolgere i medici del centro trasfusionale in questo percorso. 



 

 

Art.6 Promozione della donazione 

 

Il protocollo stabilisce che per la promozione della donazione del sangue, in modo particolare verso 

le giovani generazioni, possano essere realizzati strumenti di comunicazione, come immagini o video, 

che coinvolgano tutti i soggetti firmatari. 

In particolar modo si stabilisce che il lavoro sia principalmente mirato a stimolare i giovani a recarsi 

a donare per la prima volta. 

Le associazioni in collaborazione con tutti i soggetti firmatari realizzeranno una Carta del Donatore 

con tutte le informazioni utili e necessarie per donare. 

In tal direzione il protocollo istituisce un Tavolo di Partecipazione per la Donazione del sangue, che 

coinvolga anche l’assessorato al sociale del Comune di Empoli, per la verifica degli impegni qui 

scritti e per lo sviluppo di iniziative che vadano in questa direzione. 
 

 

Art. 7 Attuazione e verifica 

 

La verifica dell'attuazione del protocollo spetta ai soggetti firmatari e alla Conferenza dei Capigruppo 

del Consiglio Comunale di Empoli. 

I soggetti firmatari si coordinano per l'attuazione delle attività stabilita con un apposito Tavolo di 

coordinamento. 

 Il Presidente del Consiglio comunale o un delegato relazionano annualmente alla Commissione 

Sociale e al Consiglio Comunale sull'attuazione del protocollo. 

 
 

 
 


